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Era in carcere dal giugno 1979 

Morto a Bangkok il romano 
all'ergastolo per eroina 

ROMA — E' stata confermata 
dal ministero degli Esteri la 
notizia della morte di Giu
seppe Castrogiovanni, il ro
mano di 28 anni condannato 
all'ergastolo a Bangkok per 
110 grammi di eroina che gli 
erano stati trovati addosso 
nel giugno del 1979 all'aero
porto della capitale thailande
se. Castrogiovanni è morto 
venerdì 10 aprile nell'ospedale 
del carcere di Bang Hua, a 
una cinquantina di chilometri 
dalla capitale thailandese. 

Alla vicenda del giovane ro
mano si erano ripetutamente 
interessate con iniziative uf
ficiali le autorità politiche ita
liane. Il ministro degli Esteri 
ha disposto l'immediata par
tenza per la Thailandia di un 
medico italiano con l'incarico 
di assistere all'autopsia della 
salma del giovane, che è at
tualmente in corso. Funziona
ri della Farnesina hanno inol
tre predisposto gli interventi 
necessari per le formalità re
lative al rinvio in patria del
la salma. 

Giuseppe Castrogiovanni, do
po il processo di primo gra
do, era stato riconosciuto in

nocente e quindi assolto. Con
tro la sentenza al era appel
lato il pubblico ministero e 
nel processo di secondo gra
do era stato condannato all' 
ergastolo. La condanna aveva 
ulteriormente prostrato il gio
vane, le cui condizioni psichi
che erano molto precarie per 
la detenzione già subita. 

I genitori del giovane (il pa
dre è un agente di polizia in 
pensione) si erano trasferiti 
nella capitale thailandese so
stenendo tutti i sacrifici eco
nomici possibili per seguire 
la vicenda giudiziaria e so
prattutto per confortare in 
qualche modo il figlio con vi
site settimanali. La vicenda 
— come si è detto — aveva 
commosso l'opinione pubblica 
italiana e le stesse nostre au
torità non avevano mancato 
di interessarsi ufficialmente 
alla vicenda. 

H ministro degli Esteri Emi
lio Colombo, in occasione del 
suo recente viaggio in Thai
landia, nel febbraio scorso, 
aveva personalmente conse
gnato al primo ministro thai
landese un promemoria sulla 
vicenda di Giuseppe Castro* 

Giuseppe Castrogiovanni 

giovanni per • sensibilizzare 
quelle autorità a un tratta
mento più umanitario del de
tenuto, considerate soprattut
to le sue condizioni di salute. 

Analoghi, ripetuti interven
ti erano stati fatti dai funzio
nari dell'ambasciata italiana 
a Bangkok con le più alte 
autorità thailandesi. 

L'industria aeronautica in crisi 
(sopratutto su licenza straniera) 

A Gallarate la Conferenza nazionale del PCI sul settore - La proposta di ac
corpamento delle aziende - Le conclusioni del compagno Gianfranco Borghini 

Dal nostro inviato 
G A U J A R A T E — La scelta 
non è casuale: per organizza
re la propria conferenza na
zionale sul settore aeronau
tico il POI ha scelto Galla-
rate, a! centro di un peri
metro che raccoglie, a breve 
distanza l'uno dall'altro, sta
bilimenti che portano i nomi 
tra i più prestigiosi della no-
stra industria aeronautica: 
Agusta, Sial-Marchetti, Ca
proni, solo per citare le prin
cipali. E anche il momento 
non è stato scelto a caso, 
essendo stato presentato da 
poco dalla commissione ap
positamente Incaricata dal 
governo il documento dello 
ambizioso titolo « Program
ma finalizzato per il settore 
aeronautico». Anche se poi, 
alla resa dei conti, appa
re immediatamente evidente 
che non di un vero piano 
programmatico si tratta, 
quanto piuttosto di una fo
tografia dello stato attuale 
del settore, con l'indicazione 
dei punti prioritari di in
tervento. 

Il compagno Rocco Cordi, 
della segreteria della Fede
razione comunista varesina, 
che ha tenuto la relazione 
introduttiva alla conferenza, 
proprio di qui è partito, os
servando in via prelimina
re che il documento è « del 

tutto carente sia per quan
to riguarda la determinazio
ne degli obiettivi di svilup
po, sia per ciò che concer
ne i mezzi e gli strumenti 
necessari alla realizzazione 
degli obiettivi». 

Un parere, del resto, auto
revolmente e insospettabil
mente confermato dall'inge
gner Fascione, vicepresiden
te e amministratore delega
to del gruppo Agusta, che è 
intervenuto nella tarda mat
tinata. Al di là della defini
zione pretenziosa — ha con
fermato l'ing. Fascione, che 
ha fatto parto della commis
sione che ha stilato il docu
mento — in realtà si tratta 
soltanto di un atto dovuto, 
un documento necessario per 
l'utilizzo anche nel settore ae
ronautico della legge 675 sul
la riconversione industriale. 

« Un conto della spesa per 
chiedere soldi », l'ha subito 
definito un delegato tra il 
pubblico. E invece — lo ha 
detto la relazione, lo ha ri
preso . anche il compagno 
Gianfranco Borghini, , della 
Direzione del partito, nelle 
conclusioni — l'industria ae
ronautica italiana ha bisogno 
di ben altro. 

L'apparato industriale del 
settore è infatti •largamente 
sottoutilizzato; le sue produ
zioni si caratterizzano sem

pre di più per la scarsa qua
lificazione tecnologica. Lavo
riamo in misura sempre cre
scente su licenza straniera; 
nel solo '78 abbiamo espor
tato brevetti, assistenza tec
nica, marchi di fabbrica e 
disegni per 114 miliardi, con
tro un'importazione per cir
ca 600 miliardi. Ma, quel che 
è più grave, l'Italia resta in 
Europa, se si eccettua il ca
so del Belgio — il paese con 
la più bassa percentuale di 
addetti alla ricerca sul to
tale nel settore. E questo 
è un comparto nel quale la 
innovazione tecnologica e la 
ricerca sono componenti fon
damentali per il successo, e 
quindi per lo sviluppo delle 
imprese. 

. Di un piano, ma di un pia
no vero, ci sarebbe quindi 
davvero bisogno. Il partito 
comunista ha indicato, con 
questa conferenza, alcuni 
punti cruciali che occorre af
frontare e risolvere. In pri
mo luogo occorre ripristina
re 11 pieno controllo del Par
lamento sul bilancio della di
fesa dalle cui scelte dipende 
una quota enorme della pro
duzione aeronautica che è de
stinata a fini militari. In 
questo quadro poi bisogna 
garantire la piena autonomia 
comunitaria, nei confronti de
gli USA o di altri Paesi, an

che seguendo la via dei con
sorzi tra le aziende e i pro
duttori europei. 

Ma per fare questo biso
gna innanzitutto mettere or
dine alla presenza pubblica 
nel settore. Il PCI propone 
quindi di accorpare tutte le 
aziende aeronautiche pubbli
che all'interno di un IRI ri
formato; e di costituire una 
unica finanziaria pubblica di 
settore (potrebbe chiamarsi 
Finavio) mantenendo però la 
necessaria distinzione tra le 
società operative. 

Gianfranco Borghini, nelle 
conclusioni, ha rilevato per 
parte sua come anche in que
sto campo di importanza 
strategica sia alla prova la 
capacità di indirizzo del go
verno, fin qui clamorosamen
te mancato all'appuntamento. 
La nostra industria rischia 
l'emarginazione nel mondo, 
senza un piano di orienta
mento qualitativo della ricer
ca scientifica, e senza una 
politica di cooperazione di
namica all'interno della co
munità europea. 

Anche qui — ha detto Bor
ghini — si misura la capa
cità di difendere la nostra 
economia, e di combattere 
l'inflazione. 

Dario Venegoni 

Napoli: congresso della Fnam-Cna 

Quando è il grande 
gruppo a suggerire 

la crisi artigiana 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I 358 delegati, ve
nuti a Napoli, in rappresen
tanza degli addetti alle 
65.000 imprese che in Italia 
aderiscono alla Federazione 
nazionale artigiani metalmec
canici concludono oggi i la
vori del 3. congresso nazio
nale. 

E' stata una occasione im
portante di lavoro comune e 
di confronto di una categoria 
determinante per l'economia 
del paese. Attraverso le di
verse testimonianze e gli in
terventi è uscito un quadro 
più chiaro dell'intera catego
ria degli artigiani di questo 
settore che conta in tutto 
330.000 imprese di cui 170.000 
nel settore della produzione 
(orafi, corallai, ma anche 
macchine agricole) nella in
stallazione di impianti; 90.000 
nella riparazione e nella ma
nutenzione. 

In tutte queste aziende, di 
cui come detto ben 65.000 ade
riscono alla CNA-FNAM, la
vorano circa 1 milione di ad
detti tra titolari, impiegati 
e familiari di cui 140.000 sono 
apprendisti. Tutti questi dati 
sono comunque indicativi an
che se abbastanza vicini alla 
realtà. L'imprecisione è do
vuta al fatto che né l'Istat né 
altri istituti di statistica fan
no ricerche su aziende che 

abbiano meno di 20 dipenden
ti. E di questo fatto l diri
genti della Fnam si sono giu
stamente lamentati richie
dendo un maggiore interesse 
per queste aziende che pure 
hanno prodotto nel '79 il 15 
per cento del prodotto nazio
nale lordo. 

Non è dunque una catego
ria in crisi, come ha detto 
lo stesso segretario generale 
Alberto De Crais, ma proble
mi ce ne sono anche in que
sto settore. Innanzitutto quel
lo di conoscersi meglio. E di 
qui la pressione per ricerche 
di mercato più accurate spe
cialmente da parte delle re
gioni cui istituzionalmente 
spetta questo compito; e poi 
l'aiuto a risolvere l'impatto 
che molte di queste aziende 
hanno quando si scontrano 
con i mega problemi delle 
grandi industrie nel cui in
dotto operano. E' stato quindi 
affrontato il problema del 
credito, del tamponamento 
alla «stangata» che se col
pisce i «grandi» non aiuta 
certo ì «piccoli» a crescere. 
Su questa linea, tutta prepo
sitiva e non sterilmente ri-
vendicativa. si è snodato tut
to il congresso che si conclu
derà oggi. 

, ' • . . , I t i . C. 

Chi ci rimette sono i cittadini 

Ora i medici generici 
chiuderanno gli studi 
Da domani scioperi per regioni - Manife
stazione CGIL ieri a Roma per la riforma 

ROMA — L'incertezza del go
verno a compiere precise scel
te sul problemi scottanti del
l'assistenza sanitaria, con il 
blocco di ogni trattativa sul
le vertenze aperte da medici 
e da operatori sanitari, ac
centua tensioni e conflittuali
tà. La risposta delle catego
rie interessate-a questa in
capacità governativa sono di 
segno diverso. 

I sindacati del medici ge
nerici che hanno firmato la 
convenzione, nell'assenza di 
decisioni da parte del gover
no (semplice slittamento del
la data di applicazione o mo
difica dell'accordo come chie
sto dalla Federazione sinda
cale unitaria?) hanno deciso 
di inaspire la protesta. Sino
ra i medici di famiglia si so
no fatti pagare le visite (sal
vo gli indigenti); da domani 
passeranno alla chiusura de
gli studi regione per regione, 
per tre giorni la settimana. 
La prima regione ad attuare 
questa nuova forma di pro
testa sarà la Calabria. 

Sono risposte, come si ve
de, che seppure trovano una 
motivazione nelle errate scel
te del governo, si traducono, 
di fatto, in un danno pesante 
per i cittadini, soprattutto di 
quelli che più hanno bisogno 
e che non dispongono di mez
zi finanziari per rivolgersi ai 
medici e alle strutture pri
vate. E* un fatto ormai di di
mensioni preoccupanti: me
dici privati, ambulatori pri
vati, ospedali privati stanno 
lavorando con ritmi crescen
ti. L'aumento della domanda 
al settore privato da un la
to è la conseguenza del per
manere di forme di parassiti
smo e di clientelismo che l'at
tuale governo anziché elimi-
nare come vuole la riforma 
ha difeso e, in certi casi, am
plificato con atti di vera 
controriforma (tipico il caso 
del primario di ospedale che 
è anche titolare di reparti 
e divisioni in case di cura pri
vate o di medici specialisti 
convenzionati con le TJSL e 
contemporaneamente titolari 
di ambulatori o laboratori di 
analisi private), da un altro 
è la conseguenza del prolun
garsi delle agitazioni nei ser
vizi pubblici. 

Ma i colpi più seri alla me
dicina pubblica e agli opera
tori che hanno compiuto una 
scelta professionale coeren
te (i medici ospedalieri a 
tempo pieno, ad esempio) 
vengono dal governo. Gli 
esempi sono innumerevoli e 
sono stati denunciati proprio 
ieri nel corso di una mani
festazione pubblica che sì è 
svolta a Roma per iniziati

va della Federazione funzio
ne pubblica della CGIL e al
la quale hanno partecipato 
centinaia dTììiedici, in gran 
parte giovani, che si disso
ciano dalle forme di protesta 
decise dai sindacati di cate
goria e si dichiarano dispo
nibili a partecipare ad -uh 
movimentounitario per ap^ 
plicare 1* iiforma. ' ; ^-fr- ?.---. 

L'ultimo episòdio di attac
co alla riforma si è avuto 
giorni fa alla commissione 
sanità del Senato dove è in 
discussione il piano naziona
le sanitario 1981-83. Un emen
damento comunista per sta
bilire in modo chiaro il prin
cipio che l'assistenza specia
listica deve essere erogata 
dai laboratori e ambulatori 
pubblici, e solo dopo una ca
renza di tre giorni il citta
dino potrà rivolgersi ai ser
vizi privati convenzionati, è 
stato respinto da ima mag
gioranza in cui ai senatori 
della DC si sono uniti, in
comprensibilmente, anche i 
senatori del PSI (il ministro 
socialista Aniasi si era. di
chiarato d'accordo). 

Anche in questo modo, 
dunque, si spingono medici e 
cittadini verso le strutture 
private; anche in questo mo
do si spinge all'aumento del
la spesa sanitaria. Sono pu
ra ipocrisia le invocazioni del 
ministro Andreatta per un 
taglio drastico della spesa 
sanitaria, in realtà — è sta
to denunciato a chiare let
tere ieri alla manifestazio
ne dei medici promossa dal
la CGIL — è propria la po
litica antiriforma del gover
no a far lievitare la spesa e 
a ostacolare lo sviluppo e la 
qualificazione dei servizi pub
blici. E i ticket su visite, ri
coveri, medicine si muovono 
in questa direzione. 

La manifestazione, aperta 
da una relazione del segreta
rio nazionale della Federa
zione funzione pubblica, Guì-
dobaldi, e conclusa dal se
gretario confederale Giunti, 
si è caratterizzata come un 
momento di aggregazione di 
quella parte di medici e ope
ratori sanitari che intendo
no rilanciare la lotta per una 
corretta e piena attuazione 
della riforma. Non sono 
mancate punte di dura, pole
mica con i sindacati medici 
tradizionali ma — è stato 
precisato da più parti — non 
si è trattato di pronunciare 
alcuna « dichiarazione di 
guerra ». Come ha detto ' il 
compagno Scarpa, interve
nendo per il PCI, la rissa 
tra medici non farebbe che 
oscurare il vero nemico della 
riforma: il governo. 

Le manifestazioni del PCI 
OGCI — Chiaromonte; L'Aquila; 
Coeautta: Pavia; Oi Giulio; Sondrio; 
Minoccb Milano; Napolitano: Ro
vigo; Natta: Alessandria; Occaetto: 
Salerno; Rateali*) Napoli; Torto-
ralla: Sassari; aVacd-Tortfc Rieri; 
L, ierllnguer: Città di Castello (Pa
ratia); Cerrb Trepidò (Crotone); 
DI Marine: Firenze; Gledresco: 
Fonia; Libertini: Poggia; Rabbi: 
Forlimpopoli e Ferrara; Serri: Sas-
ao Marconi (Eologna); Trirai No* 
santola (Modena). 

CONVOCATA 
LA IV COMMISSIONE 
E' convocata per mercoledì 15 

aprile alle ore *,30 presso la sede 
del Comitato centrale la riunione 
della IV Commistione dal C C sol 
problemi dalla propaganda e della 
cullar a. 

L'o.d.fl. recar e Iniziative nel 
camp* colturale a preparazione del 
Comitato centrale >. 

Relatore: Giuseppe Chiarente. 

DOMANI — Minacci: Milano; Na
politano: Firenze; Natta: La Spezia; 
Lodi: Vigevano (Pavia); Peloso: 
Cagliari; Rubbi: Renio Emilia. 
MARTEDÌ — Peloso: Cagliari; Vio
lante: Messina. 

MERCOLEDÌ — Sereni: 
Ripoti (Firenze). 

CIOVEDI — SeronI: Galluzzo (H-
renza); Del Mugnaio: Venezie; Po
rtili: Cagliari. 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad estera presanti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta di 
martedì 14 aprile. 

• • e 
I senatori del truppe comuni

sta sene tenuti ad tatua presenti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta 
pomeridiana di martedì 11 aprile 
a tenta ECCEZIONE ALCUNA al
le sedute antimeridiana a pomeri
diana di mercoledì 15 aprile (Ri
lancio). 
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